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ILLUMINAZIONE
UN ANNO PER LA SOSTITUZIONE

OPERAZIONE DA 30 MILIONI
Canone annuo di 6,7 milioni (investimenti e
costi), appalto di 9 anni. Alle casse pubbliche
l'operazione costerà in totale circa 30 milioni

I PRIMI INTERVENTI
Primi interventi già attuati nel centro cittadino,
ora i lavori concentrati sul quartiere Ferrovia. Il
monitoraggio da parte dei tecnici del Comune

Il «Lisa» supera i mesi difficili
a gennaio-febbraio dati in linea
Transito di 4.582 passeggeri, 500 in meno rispetto al picco di dicembre

l Tiene il traffico dall'ae-
roporto di Foggia, nei mesi di
gennaio e febbraio hanno viag-
giato dallo scalo di viale Avia-
tori 4.582 passeggeri (partenze
e arrivi) un trend in linea con
le precedenti rilevazioni tenu-
to conto che i primi due mesi
dell'anno sono considerati i
peggiori dal punto di vista del
traffico aeroportuale per le

compagnie aeree. Ricordiamo
che a ottobre erano transitati
dal Gino Lisa 1508 passeggeri,
mentre nei mesi di novembre e
dicembre (il miglior dato da
quando anche lo scalo foggiano
viene monitorato da Aeroporti
di Puglia) erano transitati 5.592
passeggeri (2796 mese) compli-
ce l'impennata del periodo fe-
stivo con il ritorno a casa dei
foggiani residenti in altre re-
gioni.

Numeri positivi quelli del
Gino Lisa per il gestore Ae-
roporti di Puglia: «Dato rile-
vante tra arrivi e partenze i
4.582 i passeggeri che hanno
volato da e per l’aeroporto nei
primi due mesi del 2023. Tutto

questo dimostra - si legge in
una nota - che Aeroporti di
Puglia, non si ferma anzi ac-
celera».

La società della Regione Pu-
glia sottolinea la nomina, da
parte dell’assemblea dei soci
del quinto componente del
CdA, l’organo amministrativo
può avviare tutti i processi ne-
cessari per affrontare le nuove
sfide. Consiglio d'amministra-
zione del quale fa parte anche
una componente di origini fog-
giane, l'avvocato Vania Roma-
no, che molti osservatori di
questioni aernautiche ricorda-
no per essere stata al fiando
dell'associazione Vola Gino Li-
sa quando era in discussione

fra Regione e Bruxelles il pro-
getto per l'allungamento della
pista del Gino Lisa. Il consiglio
d'amministrazione, presieduto
dal presidene di Adp, Antonio
Maria Vasile, è composto an-
che da Rosa Maria Conte, Ilaria
Morga e Ruggiero Dicorato.
Romano con Conte e Morga
(oltre allo stesso Vasile) sono i
componenti su nomina della
giunta regionale.

«Siamo pronti per una nuova
stagione di AdP – ha dichiarato
il presidente Vasile -. Tanti so-
no i progetti in cantiere che
intendiamo avviare e portare a
termine con il nuovo consiglio
di amministrazione».

Numeri importanti per la de-
stagionalizzazione delle pre-
senze quelli registrati in feb-
braio dagli aeroporti di Bari e
Brindisi, periodo che si è chiu-

so con un +7,1% di passeggeri
in arrivo e partenza sui due
scali: 497.696 rispetto ai 464.390
del 2019. «Un dato ancor più
significativo - rileva Aeroporti
di Puglia - è quello che emerge
dal confronto con lo scorso an-
no: rispetto a febbraio 2022 il
dato complessivo dei due ae-
roporti registra un +20,8% di
passeggeri tra arrivi e parten-
ze».

DUE VOLI
DI LINEA
L'aeroporto
Gino Lisa
collegato con
Milano
Malpensa e
con Torino

.

Confindustria
Designati sei

vicepresidenti
I dossier aperti

.

Dopo aver eletto al-
l'unanimità il presidente,
Eliseo Zanasi, Confindu-
stria Foggia ha designato
anche i sei nuovi vice-
presidenti. Sono l'attuale
reggente Ivano Chierici
(delega alle Infrastrutture
e relazioni esterne), Ste-
fania Ciriello (Capitale
umano, lavoro e marke-
ting), Alfonso De Pelle-
grino (Competitività ter-
ritoriale, transizione
energetica), Maria Tere-
sa Sassano (Internazio-
nalizzazione), Lorenzo
Stridi (Innovazione, ri-
cerca e digitale), Ales-
sandro Vallo (Sviluppo
delle filiere industriali).
Con la composizione del
nuovo direttivo confin-
dustriale potrà adesso
essere convocata l'as-
semblea generale per la
ratifica delle nomine così
ufficializzate sulla base
delle ultime designazioni
assunte. La nuova Con-
findustria di Zanasi di-
venterà a tutti gli effetti
operativa entro il 31 mar-
zo, ultimo giorno di reg-
genza del neovicepresi-
dente Chierici che rico-
pre anche l'incarico di
presidente di Ance (l'as-
sociazione dei costrutto-
ri).
Confindustria chiamata a
fornire risposte già sui
primi due dossier aperti:
la vertenza G&W dopo
l'annunciato disimpegno
del gruppo americano e
l'investimento della Sea-
sif nell'area portuale di
Manfredonia che pre-
senta analogie con il
contestato (dai cittadini)
impianto dell'Energas
che il governo pare di-
sposto ad autorizzare (il
6 importante tavolo ro-
mano).

Nel CdA di Aeroporti
di Puglia anche

l'avvocata foggiana
Vania Romano

Luci sulla città, parte il progetto
rimessi a nuovo 19mila sostegni
Edison Next: «Prima la messa in sicurezza della rete, poi l'illuminazione a Led»

GIANGRANDE
«Applicata una procedura chiara
con l'adesione alla Convenzione

Consip Servizio Luce 4»

l Numero verde già attivo: i cittadini
che vorranno segnalare guasti possono
già chiamare all’800 628 172. «Consentiti
anche suggerimenti e osservazioni, siamo
sicuri che possano arrivare buone idee per
migliorare il servizio», dicono sicuri da
Edison Next. La società del gruppo Edison
si occuperà per i prossimi nove anni
dell’efficientamento dell’intera rete di
pubblica illuminazione cittadina, compre-
se le sei borgate che contornano la città.
Un reticolo di 19.500 corpi illuminanti mol-
ti dei quali da rimettere in sesto, un’ope -
razione che andrà avanti per un anno sugli
oltre 40 chilometri di rete urbana, ma i
foggiani potranno accorgersi dei primi be-
nefici in termini di luminosità di strade e
quartieri, di maggiore visibilità nelle ore
notturne «entro la prossima estate», la
stima dei tecnici incaricati dai commis-
sari (il Rup è l’ingegner Elia Rosania) di
monitorare gli stadi di avanzamento. Quo-
ta di investimento e canone annuo per un
totale di 6,7 milioni di euro l’anno, appalto
della durata di 9 anni, l'accordo prevede il
finanziamento da parte di Edison di altri
2,9 milioni di euro extra-canone. «Si tratta
di un plafond che l’amministrazione co-

munale ha a disposizione per gli inter-
venti a chiamata», ha spiegato Raffaele
Bonardi, direttore Business to Gover-
nment di Edison Next. Al Comune l'ope-
razione costa circa 30 milioni in totale,
l'abbattimento del costo energetico (si pre-
vede un risparmio del 70%) andrà a fi-
nanziare in quota parte l'operazione. Sarà
un efficientamento in progress: «Contia-
mo di chiudere con i lavori entro fine
anno», ha risposto Bonardi alla domanda
della Gazzetta. La città è ancora al buio dal
centro alla periferia. Ma qualcosa è già
cambiato: i tecnici di Edison Next hanno
provveduto a risanare gli impianti in piaz-
za Umberto Giordano, via Lanza e corso
Vittorio Emanuele. In questi giorni una
squadra si sta concentrando sul quartiere
Ferrovia, altri tecnici erano ieri mattina
in zona stadio Zaccheria per riattivare le
luci spente e i sostegni non più perfet-
tamente stabili (circa il 10% dell’attuale
rete). Ci vorrà qualche altro mese invece
per veder illuminata la città con le luci a
Led più irradianti. Rilevanti anche i dati
sulla riduzione di emissioni in atmosfera,
circa 1.600 tonnellate di CO2 all’anno cor-
rispondenti alla quantità assorbita da

12.000 nuovi alberi. Rete quasi totalmente
da rimodernare, prevista la sostituzione
di 2.100 sostegni, l’adeguamento norma-
tivo di 240 quadri elettrici».

Ieri la presentazione a Palazzo di città
alla presenza del commissario Sebastiano
Giangrande: «Abbiamo ritenuto fonda-
mentale procedere all’assegnazione del
servizio di pubblica illuminazione per as-
sicurare, in tutta la città, strade più sicure.
Lo facciamo con Edison Next in modo più
efficiente e sostenibile, in tempi rapidis-
simi e con una procedura chiara, grazie
alla convinta adesione alla Convenzione
Consip Servizio Luce 4. In questo modo
garantiamo a Foggia un importante pro-
getto di riqualificazione energetica e strut-
turale degli impianti con un significativo
abbattimento complessivo dei costi a ca-
rico dell’Amministrazione”. Progetto dal-
la lunga gestazione: «Abbiamo cominciato
a occuparcene da maggio 2022 - così l’ing.
Paolo Affatato, dirigente Lavori pubblici -
sarà un appalto imponente, Consip (la cen-
trale unica di acquisti e forniture del mi-
nistero Economia: ndr) chiederà conto pe-
riodicamente di quanto accade».

[m.lev.]

PALAZZO DI CITTÀ Il piano illustrato [Maizzi]

SPERIMENTAZIONE
IN CENTRO
Un'immagine di
via Lanza: non è
ancora
l'illuminazione
prevista nel
progetto, ma un
esempio indicato
da Edison Next
sul tipo di
intervento di
riqualificazione
dei sostegni e
della rete

.
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LUCA
VIGILANTE
La lettera
firmata
dall'ammini-
stratore
delegato
di Universo
Salute

l Notificate le prime lettere di
licenziamento per giusta causa,
con preannuncio anche di una
possibile richiesta di risarcimen-
to danni, ad alcuni dipendenti
della residenza socio sanitaria
riabilitativa presso l’ospedale
“Don Uva” di via Lucera a Foggia.
Dipendenti, come si ricorderà, ac-
cusati a vario titolo di maltrat-
tamenti, sequestro di persona e
violenza sessuale nei confronti di
25 pazienti affetti da gravi ritardi
mentali. Nelle ore immediata-
mente successive al blitz “New
life” di Procura e carabinieri del
24 gennaio scorso con l’esecuzione
di 30 ordinanze cautelari firmate
dal Gip (7 in carcere, 8 ai do-
miciliari, 15 divieti di dimora al
“Don Uva” e/o di avvicinare i
degenti), Luca Vigilante ammi-
nistratore delegato di “Universo
salute” che gestisce la struttura,
annunciò l’apertura di provve-
dimenti disciplinari – ciascuno
corredato delle singole imputa-
zioni contestate dalla Procura - e il
possibile licenziamento degli in-
dagati.

Come sta ora avvenendo. «Fac-
ciamo seguito alla nostra missiva
di contestazione disciplinare - è
l’incipit della lettera di licenzia-
mento per giusta causa scritta su
carta intestata all’Opera Don Uva
- per l’inaudita gravità dei fatti
addebitati, non possiamo cogliere
l’invito del suo legale di attendere
la fine delle indagini in quanto i
fatti contestati nella loro mate-
rialità emergono già dagli atti
d’indagine al momento acquisiti.
Soltanto in via estremamente su-
bordinata - si legge ancora in un
passaggio della lettera di Uni-
verso salute ai dipendenti con-
siderati infedeli - stante l’irri -
mediabile lesione del vincolo fi-
duciario su cui si fonda il rap-
porto di lavoro e considerato il
pregiudizio arrecato alla società,
il licenziamento qui intimato de-
ve qualificarsi come licenziamen-
to per giustificato motivo sog-
gettivo. Ci riserviamo in ogni caso
di richiederle il risarcimento in-
tegrale dei danni patrimoniali e
non patrimoniale, compresi quelli
di immagine ancora in corso di
qualificazione, che lei ha causato
alla società con la condotta og-
getto del procedimento discipli-
nare. E, ferma restando la ces-
sazione del rapporto di lavoro, ci

riserviamo di contestarle - scrive
ancora Universo salute - eventuali
ulteriori condotte illecite che do-
vessero emergere nel prosieguo
delle indagini dell’autorità giu-
diziaria».

Dopo l’avviso di avvio del pro-
cedimento disciplinare, i legali di
alcuni indagati - come l’avvocato
Francesco Americo che difende
un infermiere e un operatore so-
cio sanitario inizialmente finiti in
carcere – scrissero alla società
invitandola «ad attendere l’esito
delle indagini del procedimento
penale in corso e soprattutto la
conclusione dei processi, e di non
adottare alcun provvedimento di-
sciplinare prima della definizione
della vicenda processuale».

Il rifiuto del “Don Uva” è spie-
gato in un passaggio della lettera
di licenziamento: «I fatti conte-
stati nella loro materialità emer-
gono già dagli atti di indagini

ostensibili», cioè noti.
Per altro attendere l’esito delle

indagini preliminari e/o i pro-
cessi significherebbe aspettare
anni. L’inchiesta è ancora aperta
e ci sono 74mila intercettazioni
audio-video da trascrivere. Le 13
telecamere e microspie nascoste
in vari punti del terzo piano del
plesso B del “Don Uva” dove sono
ricoverate le pazienti (19 su 25
vittime sono donne) hanno re-
gistrato h24 i presunti abusi per
oltre due mesi: dal 6 luglio al 24
settembre 2022, quando il Pm di-
spose di porre fine alle captazioni.
Anche perché a inizio settembre
alcuni indiziati temendo di essere
intercettati, con un rilevatore pro-
fessionale di microspie e teleca-
mere individuarono e disattiva-
rono le telecamere, ruotandole in
modo che le riprese fossero, ma le
intercettazioni audio proseguiro-
no.

Don Uva, primi licenziamenti
«Grave il danno d'immagine»
Lettera di Universo Salute ai dipendenti sotto inchiesta dopo le
violenze ai pazienti: «I fatti contestati emergono già dagli atti»

GIUSTA CAUSA
L'AZIENDA AL CONTRATTACCO

«ATTENDERE I PROCESSI»
Gli avvocati di alcuni dipendenti ora sospesi
avevano invitato l'azienda ad attendere l’esito
delle indagini e la conclusione dei processi

REPARTO
ORTOFRENICI
Le violenze
sui pazienti
ripresi dalle
telecamere
nascoste, a
destra
protesta dei
cittadini.
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